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Finocchiaro-Aprile. — Al ministro delle -fi-
nanze. — « Per sapere le ragioni della sop-
pressione del 2° ufficio del Demanio nella 
c i t tà di Palermo ». 

R ISPOSTA . — « Da una controverifìca e 
contemporanea inchiesta eseguita nell 'uffi-
cio delle successioni in Palermo risultò ac-
cer ta to clie il det to ufficio non procedeva 
con la desiderata regolarità, sia nell ' inte-
resse del l 'Amministrazione che in quello 
dei c i t tadini , e ciò per sovrabbondanza di 
lavoro. 

« D 'a l t r a pa r t e anche l 'ufficio 2° del De- . 
manio, così impropr iamente denominato, 
perchè il demanio nessun cespite ha mai 
avuto, in amministrazione, r iscuotendo solo 
le tasse sui permessi di por to d 'a rmi e da 
caccia e le rendi te del Fondo per il culto, 
funz ionava poco spedi tamente , t a n t o che 
più volte la interessata Amministrazione 
del Pondo per il culto ebbe a raccoman-
dare di dest inare allo stesso funzionar i gio-
vani , capaci e volenterosi per r ialzarne le 
sorti . 

« E r a pe r t an to in tendimento dell 'Ammi-
nistrazione finanziaria di is t i tuire in Pa-
lermo un nuovo ufficio, onde sgravare non 
solo l 'ufficio delle successioni, ma sì ancora 
qualche al t ro egualmente sovraccarico di 
lavoro; ma a causa della mancanza asso-
l u t a di personale (derivante dalle mor t i e 
dai collocamenti a riposo senza possibilità 
di sostituzione, da ta la sospensione dei con-
corsi) si pensò a d u n a nuova e migliore ri-
part izione dei servizi f r a gli uffici esistenti 
nella ci t tà , e ciò è quanto è s ta to disposto 
con decreto luogotenenziale 5 maggio scor-
so, n. 651. 

« I n forza del det to nuovo ordinamento 
che ha r ipo r t a t a l ' approvazione t a n t o del-
l ' In tendenza quanto degli i spet tor i dei sin-
goli circoli della ci t tà , l 'ufficio 2° demanio 
con lo stralcio del ramo Fondo culto, pas-
sato all 'ufficio 1° del demanio ha preso 
nome di ufficio delle Manimorte e Conces-
sioni governat ive, e quello suddet to dì De-
manio 1°, il nome di Ufficio del demanio, 
essendo s ta t i s t ralciat i dallo stesso t u t t i i 
cespiti di en t ra te estranei al pa t r imonio 
mobiliare ed immobiliare ed assegnati al-
l 'ufficio delle manimor te e concessioni, con 
t a lune var ian t i anche in r appor to all 'uffi-
cio degli a t t i giudiziari. 

« Come ben chiaramente r isulta dal sue-
sposto, nessun ufficio è s ta to soppresso 
nella c i t tà di Palermo, perchè sei erano ed 
a l t r e t t a n t i ve ne sono ora, e solo due di 

essi, in conseguenza della nuova e migliore 
r ipart izione dei servizi, hanno cambia ta la 
denominazione, il 1° da Ufficio 2° del De-
manio in Ufficio delle Manimorte e conces-
sioni governat ive, ed il 2° da Ufficio 1° del 
Demanio in Ufficio del Demanio e ciò per 
il mot ivo che è r imasto solo a funzionare 
per l 'amministrazione dei beni pa t r imonia l i 
del Demanio e del Fondo per il culto. 

« Il sottosegretario di Stato 
« INDKJ ». 

Federzoni. — Al ministro della guerra. — 
« Per sapere se, in via di equo compenso 
morale, per gli ufficiali promossi per me-
r i to di guerra dal Comando Supremo e ai 
quali, per mot ivi di ca ra t t e re generale, 
venne a mancare la conferma della promo-
zione per pa r t e del Ministero, non si creda 
oppor tuno considerare ta le precedente come 
t i tolo per 1' assegnazione della croce di 
guerra ». 

> 
R ISPOSTA . — « Con l 'ar t icolo 7 del Regio 

decreto 19 gennaio 1918, n. 205, col quale è 
s t a t a i s t i tu i ta la croce al meri to di guerra, 
f u disposto che ta le distinzione fosse senza 
a l t ro accorda ta a quant i avessero o t t enu to 
una promozione o nomina per meri to di 
guerra pr ima della pubblicazione del de-
creto stesso. 

« Pr ima però che questo, pubbl icato nella 
Gazzetta Ufficiale del 27 marzo ul t imo scorso, 
entrasse in vigore, fu is t i tui to un apposi to 
d is t in t ivo per i promossiper meri to di guer ra ; 
Onde è in corso un p rovved imento che re-
voca la disposizione suaccennata del l 'ar t i -
colo 7. . 1 

« Gli ufficiali quindi che, promossi dal Co-
mando Supremo per meri to di guerra, non 
ebbero conferma di ta le promozione, per 
mot ivi di ca ra t t e re generale, da pa r t e del 
Ministero, non. vengono a t rovars i , agli ef-
f e t t i della concessione della croce al mèri to 
di guerra, in una posizione diversa dai col-
leghi che ebbero la conferma della loro pro-
mozione. 

« Ma essi possono t u t t a v i a aspirare alla 
concessione dell 'onorifica distinzione poiché 
è, per così dire, quasi impossibile che l 'uf-
ficiale il quale ha o t t enu to la suprema di-
stinzione della promozione per meri to di 
guerra - non confermata solo per mot ivi di 
ca ra t t e re generale ed estranei a l l ' a t to di 
valore compiuto - non si t rov i in a lcuna 
delle condizioni, previste dall 'ar t icolo 3 del 
c i ta to Regio decreto 19 gennaio 1918, n. 205, 


